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Sono Claudio Chimenti, candidato al Senato Accademico di Sapienza per i ricercatori 

relativamente alla Macroarea A. Mi presento brevemente, sono un ricercatore confermato di 

Zoologia (SSD Zoologia ed Antropologia - BIO 05) presso il Dipartimento di Biologia e 

Biotecnologie Charles Darwin. I miei campi di ricerca sono quelli dell’Istologia applicata 

principalmente allo studio dello sviluppo embrionale di vertebrati inferiori, ma mi interesso anche 

dello studio dei tessuti degli invertebrati, tra cui si annoverano organismi considerati bioindicatori 

ed utilizzati quindi per il monitoraggio di molti ambienti terrestri.  

Credo che la figura del ricercatore sia fondamentale nella vita accademica di una delle maggiori 

Università mondiali (il più recente QS World University Ranking pone Sapienza tra le prime 200 

Università a livello mondiale). Ma cosa intendiamo per ricercatore? Un ricercatore è colui che 

analizza ed interpreta fenomeni di varia natura in diversi settori disciplinari; crea nuove conoscenze 

e teorie; sviluppa prodotti, processi, metodi e sistemi innovativi; realizza studi e ricerche in cui 

presenta i risultati delle sue attività. Oltre alle attività scientifiche appena citate, si occupa anche 

degli aspetti gestionali relativi ai progetti di ricerca che realizza. Tutti noi ci identifichiamo in questi 

canoni e con immensa passione diamo il nostro seppur piccolo contributo al successo del nostro 

grande Ateneo. Il nostro prezioso ed assiduo contributo incontra molto spesso il gradimento della 

comunità studentesca, che comunque è parte integrante delle nostre attività giornaliere. Spesso, 

però, le condizioni di lavoro non sono adeguate, le dotazioni sono scarse ed il riconoscimento, 

anche economico, al nostro prezioso supporto non sempre è all’altezza delle nostre aspettative. 

La nostra categoria è così costretta ad affrontare il proprio entusiasmante lavoro cercando di 

superare ostacoli, a volte insormontabili, ostacoli, tra l’altro, spesso costituiti da una farraginosa 

burocrazia che rende difficile anche le cose più semplici.  

Per questo motivo mi impegnerò a cercare di ottenere una semplificazione amministrativa. Difatti, 

in particolare, il Senato approva i regolamenti tra cui quelli relativi agli scatti stipendiali per i quali 

non si è ancora raggiunto un adeguato equilibrio tra il momento della maturazione e quello del 

pagamento. L’impegno è quello di seguire lo sviluppo del processo, stimolare che esso avvenga in 

tempi rapidi e quindi contribuire all’approvazione del nuovo regolamento.  

Spesso poi la possibilità di disporre di maggiori risorse per svolgere al meglio il nostro lavoro risulta 

veramente complicato e difficilmente realizzabile. C’è anche da tenere in considerazione le 

condizioni di incertezza in cui versano i ricercatori a tempo determinato (su questo punto pare che 

il Ministro voglia mettere le mani!!), colleghi che come noi sono attratti dall’affascinante mondo 

della ricerca. 

Per essere più efficaci nelle scelte, l’impegno è quello di stimolare e partecipare attivamente 

affinché la collaborazione con gli altri Senatori e con la candidata per i ricercatori in CdA,  Fabiola 

Sfodera, con la quale ci sono unità di intenti, consenta di rafforzare la nostra presenza e la nostra 

rappresentanza. 

L’ottimismo e la voglia di ottenere ciò che mi interessa mi portano sicuramente a pensare di 

realizzare questi cambiamenti importanti. 
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Il futuro dipende solo da noi, da chi sarà in grado di rappresentare le nostre aspettative nelle 

stanze dove il futuro stesso viene scritto, e questo è alla base del mio impegno, è ciò che mi ha 

spinto a presentare la mia candidatura alle elezioni per il rinnovo delle componenti del Senato 

Accademico. 

 
 

 

 


